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L'opposizione 
attacca 
la nuova Sed 
tm LIPSIA. Il congresso na
zionale dei delegati del movi
mento di opposizione tede
sco-orientale «Neues Forum», 
nunito a Lipsia, ha rivolto un 
appello per una manifestazio
ne nazionale, il prossimo 15 
gennaio, contro la 'restaura
zione» della «Sed» (l'ex partito 
comunista della Rdt) e dei 
vecchi organismi di sicurezza. 
Per iniziativa dei delegati di 
Dresda, l'assemblea ha appro
vato questo appello nazionale 
accompagnato da rivendica
zioni rivolte al governo di 
Hans Modrow. 

•Neus Forum» chiede lo 
scioglimento di tutti gli uffici 
dei vecchi servizi di sicurezza 
(della «Stasi» in particolare) e 
chiede al governo di rinuncia
re a progetti di legge che ne 
prevedano la creazione di 
nuovi entro il prossimo mag-

f[io. Il movimento chiede che 
a lolla contro gli estremisti di 

destra come di sinistra, sia af
fidata alla sola •Volkspolizei» 
(polizia del popolo). 

•Neucs Forum» vuole inoltre 
che sia tolto il segreto da tutti i 
documenti dello stato e del
l'apparato del partito comuni
sta e che siano resi di domi
nio pubblico gli ordini e le de
cisioni del passato governo, 
rovesciato a novembre scorso. 
L'assemblea dei delegati ha 
inoltre deciso che il movimen
to diserterà la «tavola rotonda» 
dei partiti politici se la -Volto-
kammer» (il parlamento) ap
proverà leggi riguardanti la 
creazione di nuovi servizi di 
sicurezza. 

A Sofìa cinquantamila in piazza 
per protestare contro la proposta 
di abolire le leggi illiberali 
contro la minoranza musulmana 

Fischiati esponenti del governo 
Oggi il «consiglio consultivo» 
affronterà il problema 
della sollevazione antiturca 

Rivolta nazionalista in Bulgaria 
Cinquantamila sono di nuovo scesi in piazza a Sofia 
per manifestare contro la minoranza turca. Esponen
ti del governo sono stati contestati al grido di «dimis
sioni, dimissioni». A scatenare la protesta antiturca è 
stata la proposta di eliminare le norme illiberali che 
vietano alla minoranza di usare nomi turchi e pro
fessare la religione musulmana. Oggi si terrà un 
•consiglio consultivo» di tutte le forze del paese. 

Petar Miadenov 

• f i SOFIA. Migliaia di manife
stanti •antiturchi- raccolti ieri 
pomeriggio davanti alla chie
sa di Alexander Nevskl hanno 
fischiato e contestato i massi
mi esponenti del governo bul
garo che pure hanno annun
ciato, per oggi, un grande 
•consiglio consultivo» di tutte 
le forze del paese sui proble
mi sollevati dalle recenti pro
poste di ridare nomi turchi al
la minoranza di lingua turca e 
di religione musulmana. 

I manifestanti (circa SOmila 
persone) agitando bandiere e 
cantando slogan antiturchi si 
sono raccolti sin dalla mattina 
nella piazza antistante la cat
tedrale di Alexander Nevski, 
cioè davanti al simbolo stesso 

della Bulgaria libera, perche il 
monumento fu costruito agli 
inizi del secolo, in ricordo del
l'armata di 200mila soldati in
viata nel 1877 dallo zar di Mo
sca Alessandro II per rovescia
re il giogo turco che da quasi 
cinque secoli imperava sulla 
Bulgaria. 

•Bulgaria, Bulgaria, Bulga
ria», «Abbasso i traditori», -La 
Bulgaria è e sarà sempre cri
stiana»: questi alcuni degli slo
gan gridati dai manifestanti 
finché, alle 14 ora locale, non 
è cominciata uffcialmcnte la 
manifestazione e dal palco 
hanno cominciato a parlare 
vari oratori. Quando il vice
presidente dell'assemblea na
zionale (parlamento) Atanas 

Dimitrov ha cominciato a par
lare dalla piazza è salito un 
boato: «Ostavka» (dimissioni). 
Dimitrov ha ricordato che il 29 
dicembre scorso il governo ed 
il comitato centrale del partito 
comunista bulgaro hanno 
proposto che siano abolite le 
norme illiberali varate nel 
1984. sotto Todor Zhivkov, 
che obbligavano la minoranza 
bulgara di lingua turca e di re
ligione musulmana (circa un 
milione di persone, su una 
popolazione complessiva di 
dieci milioni di abitanti) ad 
abbandonare i nomi turchi 
tradizionali per assumere no
mi bulgari. Queste proposte, 
ha continuato Dimitrov, do
vranno essere approvate dal-
l'assmblea nazionale il 1S 
gennaio. 

Una bordata di fischi e di 
grida ha coperto per alcuni 
minuti la voce del vicepresi
dente del parlamento che, In
fine, è riuscito ad annunciare 
che per oggi, alle IO, e convo
cato un grande «consiglio 
consultivo» di rappresentanti 
dell'assemblea nazionale e 
delle varie espressioni politi

che e sociali del paese, ivi 
compresi i comilati che in 
questi giorni hanno organizza
to le manifestazioni di prote
sta, per discutere, appunto, 
delle proposte del 29 dicem
bre. Ma dalla folla si è alzala, 
ripetuta come una eco, la pa
rola «Ostavka, Ostavka» e Di
mitrov e stato costretto a ce
dere il microfono. 

Ha quindi preso la parola il 
primo ministro bulgaro Ghe-
roghi Atanasov il quale ha 
detto tra l'altro: »La Bulgaria 
resterà libera solo se sarà de
mocratica». Ed ha aggiunto 
che il governo, con le norme 
proposte il 29 dicembre, men
tre da una parte ha inteso sal
vaguardare i diritti civili della 
minoranza turca, dall'altra ha 
riaffermato con forza la indi
pendenza e l'integrità della 
Bulgaria che, ha detto Atana
sov, «e e resterà sempre una 
ed unica». Ma anche il primo 
ministro è stato interrotto da 
fischi continui e da grida 
•Ostavka, Ostavka». Hanno 
quindi preso la parola diversi 
rappresentanti di città (come 
Kardzali, Askovo. Razgrad) 

dove forte è la presenza della 
minoranza turca. Gli oratori 
hanno infiammato la folla che 
continuava a gridare: -Bulga
ria, Bulgaria, Bulgaria». 

Ha preso poi la parola il 
nuovo ministro degli Interni 
Atanas Semerdziev che ha ini
ziato il suo discorso ribaden
do che «la Bulgaria senza uni
tà corre dei pericoli», e che 
per risolvere i problemi sul 
tappeto «ci vuole dialogo e ra
gionevolezza». Dalla folla è 
partito il grido: «Ostavka. 
Ostavka» ed una bordata di fi
schi, ma Semerdziev, impassi
bile, ha replicato: «Non ho 
paura dei vostri fischi» ed ha 
continuato a parlare ribaden
do che con le decisioni pro
poste non si attenta minima
mente né all'indipendenza né 
all'integrità della Bulgaria. Il 
ministro ha concluso affer
mando che in un Europa che 
si avvia a diventare un conti
nente dove cadono le frontie
re, una campagna contro la 
minoranza turca della Bulga
ria sarebbe Incomprensibile. 
La folla ha risposto al ministro 
fischiandolo ripetutamente. 

Ma si attenua la tensione con il Fronte. Nuovi scontri con i «securisti» 

La protesta degli sbidenti di Bucarest 
vogliono rubare la rivoluzione» 

La tensione tra gli studenti e il Fronte di salvezza 
nazionale si va spegnendo. Il primo ministro Petre 
Roman e il ministro dell'Istruzione Mihai Sora han
no, infatti, accettato gran parte delle richieste 
avanzate dalla lega e dal sindacato libero degli 
universitari. Che ieri mattina hanno dato vita co
munque a un grande meeting. Ma intanto arrivano 
notizie di nuove incursioni dei «securisti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

blea che diventa un tripudio 
quando prende la parola un 
ragazzo di Timlsoara. «Timi-
soara. Timisoara» urlano lutti 
con le dita a «V» nel segno 
della vittoria i ragazzi del Poli
tecnico. La città martire riceve 
un commovente e prolungato 
omaggio. «Noi abbiamo co
minciato la rivoluzione - dice 
lo studente - Il 17 dicembre e 
il 20 la città era liberata. Ma se 

ora il ministro Sora dovesse ri
mangiarsi la parola data noi 
torneremo ad essere quelli del 
17 dicembre». 

Gli applausi lasciano il po
sto a fischi sonanti quando 
dalla presidenza dell'assem
blea viene annunciato che 
prenderà la . parola «un tal ' 
Micrca, uno di quel sei stu
denti che il Fronte ha messo 
nel Consiglio ma che noi non 

conosciamo». Il giovanotto si 
difende. «Ero II, in piazza, il 
22. Ilicscu e gli altri leader del 
Fronte mi hanno visto e mi 
hanno detto di stare con loro. 
Ma vi giuro che non ho capito 
quale ruolo ho». È Interrotto 
cosi da una voce dal fondo: 
•Ma tu hai dato interviste alla 
stampa...». Risposta: «SI, è ve
ro, ma solamente a mio no
me». 

M BUCAREST. Arrivano in 
metropolitana e vestiti con le 
cose più pesanti. «Ci vogliono 
emarginare, abbiamo paura 
che ci vogliano rubare la rivo
luzione», dicono prima di en
trare nell'enorme e disadorna 
aula magna del Politecnico. 
Hanno il timore, questi ragaz
zi, che per loro un ferreo au
toritarismo non sia finito. Il 
fronte ha scelto sei giovani da 
inserire nel consiglio ma nes
suno li conosce, nessuno sa 
per quali meriti siano stati in
seriti, il ministro Sora con un 
decreto ha confermato la vec
chia data degli esami da so
stenere quindi con «i professo
ri opportunisti e ceausischi 
che vendevano i voli per Smi
la lei o per cento pacchetti di 
sigarette» e, da ultimo, il go
verno, l'altra sera, ha impedito 
una manifestazione di piazza 
che adesso si sta trasforman
do in assemblea. Le premesse 
per la rabbia ci sono tutte. 
Non sanno ancora che Ro
man e Sora non hanno re
spinto la piattaforma della le
sa. O. se lo sanno, non k> di
cono perché «ancora non ci fi
diamo di loro». 

•Non sappiamo cos'è la de

mocrazia, lo dovremo subito 
sperimentare. Non sappiamo 
come si discute, impareremo 
in fretta. L'anonimo studente 
che apre l'assemblea é subis
sato dagli applausi. Siamo te
stimoni di una riunione, in 
qualche modo, storica. E la 
prima, di massa, del dopo ri
voluzione. «Non vogliamo di
ventare dirigenti - continua il 
giovane -, non amiamo la po
litica. La nostra ambizione é 
quella di un'università scria ed 
efficiente». Poi presenta il pro
gramma, già noto, che si basa 
sull'autonomia universitaria, 
sulla legge di riorganizzazione 
della struttura e della didatti
ca, sull'epurazione dei docen
ti pesantemente coinvolti nel 
passato regime, sulla presen
za facoltativa ai corsi, sulla fi
ne dell'autogestione «che per 
noi significa solo far da man
giare e pulire le mense» e so
prattutto la riduzione delle SO 
ore obbligatorie a settimana 
negli atenei «era il modo con 
il quale Ccausescu ci control
lava». 

Al microfono va poi Dimitrl 
Urico, secondo anno di metal
lurgia, che inliamma l'assem-

Altri tredid 
bambini giunti 
ieri in Italia 
dalla Romania 

' • • È atterrato ieri sera a Campino il Dc9 dell'Aeronautica ita
liana con a bordo il secondo gruppo di genitori che hanno 
adottato bambini in Romania, e che finalmente si sono ricon
giunti con i loro figli. Ieri sera sono rientrate in Italia 11 coppie 
di genitori, con 13 bambini di varie età. Il maggior numero di 
genitori e i bambini, rispetto a quelli che erano previsti, si spie
ga che in Romania c'erano altre coppie di genitori con i loro 
bambini che non avevano fatto in tempo a rientrare sabato. 

, È la volta di un altro giova
ne che cita Avram Lancu, uno 
dei capi della rivolta in Trpn-
silvania: «Non abbiamo lottato 
per i giocattoli». «Libcrtade, li-
bertade», si ritma in coro. 

Stiamo arrivando alla prova 
del fuoco. Alla tribune'ta si 
accosta Casimir lonescu, uno 
dei vicepresidente del fronte. 
Non ci sono applausi per lui 
ma neppure fischi. E comun
que è molto abile. «Ho sem
pre sognato una rivoluzione 
cost. Vi assicuro, adesso, che 
tutti gli incompetenti negli ate
nei saranno sostituiti, voi vi 
lamentate della poca apertura 
del Fronte. Ma credetemi, in 
questa fase è il massimo con
sentito». 

Il meeting si colora, ora, 
della solidarietà portata dal 
giovani polacchi e cecoslo
vacchi. E tutti assieme urlano: 
•Mai più il comunismo». Un 
anonimo studente conclude 
cosi la grande riunione: «Chie
diamo lo scioglimento del 
partito comunista romeno. 
Non basta cambiare nome. 
Deve ricominciare da zero. 
Ceausescu e la sua cricca si 
sono comportati da fascisti e 
non da comunisti». 

Gii aderenti 
del partito 
nazionale 
contadino 
durante la 
manifestazione 
di feria 
Bucarest 

• Poi i leader studenteschi in
contrando la stampa intema
zionale confermano che sia 
Roman che Sora hanno accet
tato, tranne la richiesta della 
riduzione a 20 ore e altre cose 
minori, la quasi totalità della 
piattaforma. «Ma finché - af
fermano - non vedremo gli at
ti del governo, continueremo 
ad essere diffidenti». 

Torniamo in città per riusci
re a vedere l'altra manifesta
zione programmata, quella 
del Partito contadino, la de
stra romena, che ha richiama
to 200-300 persone a Piazza 
Romania per pregare per le 
vittime della repressione «La 
rivoluzione non è finita - di
cono - finché i comunisti sa
ranno al governo». 

E mentre finalmente il mini
stro degli Esteri, Sergiu Celak, 
annuncia il ritiro delle riserve 
della Romania, avanzate un 
anno fa dal regime di Ceause
scu. alla conferenza dei diritti 
umani, ecco arrivare, in sera
ta, una brutta notizia, anche 
se non é confermata del tutto. 
A Bucarest attorno al ministe
ro della Difesa i terroristi si so
no rifatti vivi uccidendo quat
tro ufficiali dell'esercito. 

Ucciso un soldato 
al confine 
tra Israele 
e Giordania 

Un soldato giordano é stato ucciso questo pomeriggio da 
truppe israeliane dopo essersi infiltrato in territorio israelia
no nei pressi di Hammat Gader, località situata all'inizio del
le alture del Golan, in un'area in cui si incontrato i confini di 
Israele, Giordania e Siria. Lo ha annuncialo un portavoce 
militare a Tel Aviv aggiungendo che non ci sono state vittime 
da parte israeliana. Il soldato, ha detto il portavoce, indossa
va l'uniforme dell'esercito giordano ed era armato con un 
fucile automatico MI6. È stato scoperto in seguito al ralfor-
zamento delle misure di sicurezza adottate nell'area dopo 
ripetuti incidenti di frontiera dei giorni scorsi. Il governo 
israeliano e il capo di stato maggiore generale Dan Shomron 
(nella foto), che ha visitato l'area, hanno affermato che la 
Giordania ha la responsabilità e l'obbligo di assicurare il 
mantenimento della quiete lungo I! confine prendendo tutte 
le necessarie misure per prevenire azioni ostili contro il terri
torio israeliano. Lo scontro di ieri è il quinto in una settima-

Intifada 
Due nuove 
vittime 
nei territori 

Due giovani palestinesi sono 
morti nei territori occupati: 
uno colpito dal fuoco dei 
soldati nel villaggio di A-Til, 
presso Tulkarem, Il secondo 
in un ospedale di Gerusa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lemme est per ferite riporta-
~•""" • • • ' • • l ™™"^™^^^ te a Betlemme dieci giorni 
fa. L'incidente di A-Til sarebbe collegato all'incendio di un 
autobus di pendolari palestinesi dato alle fiamme ieri matti
na da attivisti dell'intifada nel villagio di Ibthan, nella bassa 
Galilea, cioè in territorio israeliano. La polizia ritiene intanto 
che abbia un movente politico l'uccisione di una tossicodi
pendente ebrea avvenuta venerdì notte nel campo profughi 
palestinese di Shuafat, a nord di Gerusalemme. In questa cit
tà sono state incendiate sette automobili in 24 ore. 

«Fuga» 
dal Partito 
comunista 
cecoslovacco 

Massicce defezioni dal Parti
to comunista cecoslovacco 
sono state registrate nel giro 
di circa tre settimane. A rive
larlo è stato lo stesso primo 
segretario, Vasil Mohorita, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel suo intervento a conclu-
^*"™™™1^""""*^^™^"^ sioen della riunione del Co
mitato centrale, Ieri a Praga. Secondo II dirigente comunista. 
130mila persone hanno abbandonato le file del partito dallo 
scorso congresso straordinario del 20-21 dicembre, mentre, 
a* suo dire, nello stesso periodo 2.000 nuovi membri vi si so
no iscritti. 

Controffensiva 
di Marchais 
contro 
le contestazioni 

La Direzione del Partito co
munista francese affiderà a 
cinque milioni di opuscoli, 
che saranno distribuiti dai 
militanti del partito, il com
pito di illustrare le proprie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ posizioni di fronte alla cre-
* " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ scente contestazione di cui 
sono oggetto la sua politica e i suoi metodi. L'iniziativa rien
tra ne! quadro di una campagna che i dirigenti e il segretario 
del Pel, Georges Marchais, hanno deciso di intraprendere 
per rispondere alle critiche che continuano a montare dal
l'interno del partito (dai cosiddetti «ricostruttori») e dal suo 
estemo (dai «rinnovatori», comunisti espulsi o usciti dal par
tito spontaneamente). 

Decine di migliaia di tede
schi dell'Est e dell'Ovest 
hanno formato ieri una cate
na umana di 60 chilometri 
Ira la regione di Ekhsfek) 
(Germania Est) e quella ba-

• , . gnata dal fiume Weira nella 
^"""" • """"""" •™"™"^* Germania federale. La pro
posta per la catena umana è stata lanciata da Helligenstadt 
(Germania Est) per sottolineare i legami di vicinato esistenti 
tra gli abitanti del due Stati tedeschi. In molte località attra
versate dalla catena umana hanno suonato le campane, 
ovunque c'erano bandiere con i colori tedeschi giallo, rosso 
e nero e striscioni con la richiesta di una Germania unita. 

Catena umana 
di sessanta 
chilometri tra 
le due Germanie 

Corsica 
Attentato 
contro ristoranti 
italiani 

Due ristoranti di proprietà di 
una società italiana sull'Iso
la di Cavallo, tra la Sardegna 
e la Corsica, sono stati fatti 
saltare in aria la notte di sa
bato da una banda di una 
decina di uomini armati che 
avevano prima fatto allonta

nare le persone che si trovavano all'interno dei locali. L'at
tentato é stato successivamente rivendicato dal Fine (Fronte 
di liberazione nazionale della Corsica), con una telefonata 
ad alcuni giornalisti di Ajaccio. I due ristoranti, «Les Pe-
cheurs» e «Le Palma Club», sono di proprietà della società 
CodiI S.A., che conta numerosi azionisti italiani e di cui Ste
fano Casiraghi, marito della principessa Carolina di Mona
co, è stato presidente per due anni fino al 1987. La Codi! S.A. 
ha in programma la costruzione sull'isola di un complesso 
turistico dotato di 130 alloggi e di un porto con 230 posti, e il 
progetto, nonostante le proteste di una associazione di dife
sa dell'ambiente creata l'estate scorsa e le perplessità di 
molti deputati regionali, ha ottenuto tutti i permessi necessa-

VIROINIALORI 

La Quinta avenue sott'acqua 
M I NEW YORK. La Quinta 
avenue. all'altezza della di
ciannovesima e diciottesima 
strada, sembra un po' Firenze 
dopo l'alluvione. Al centro é 
nmasto una specie di lago, 
che traborda dal cratere crea
to dall'esplosione. Per centi
naia di metri tutt'attomo l'a
sfalto é coperto da una spessa 
coltre di fango e poltiglia, co
me se fosse passata la furia di 
un fiume in piena. Transenne, 
auto della polizia, autopompe 
dei pompieri, bulldozer, idro
vore e gli altri mezzi di emer
genza hanno invaso e cordo
nato la zona, per diversi isola
ti. 

È la zona delle librerie. Pro
prio a quell'incrocio ci sono le 
due sezioni della immensa 
Barnes & Noble. pubblicizzata 
come «la più grande librerìa 
del mondo». Tutte le cantine 
della zona sono allagate. Pro
prietari ed addetti delle libre
rie hanno trascorso la notte di 
sabato e l'intera domenica a 
tirare fuori scatoloni grondan
ti. Bloccati il traffico di superfi
cie, con Ingorghi paurosi tut
t'attomo, e le vicine linee del
la metropolitana. 

Eppure a conti fatti stavolta 
non è successo nulla di grave. 

Lo scoppio di una tubatura dell'acqua fa della 
Quinta avenue un'area disastrata, come se tosse 
passata l'alluvione. Eppure stavolta l'incidente è 
stato una bazzecola rispetto a quel che può succe
dere. Gli immensi e complicatissimi sotterranei di 
Manhattan soffrono di invecchiamento: condotte 
arrugginite dell'acqua e tubi del vapore ricoperti di 
amianto sono come coronarie usurate. 

Niente morti, niente feriti, 
niente crolli di edifici, niente 
evacuazioni di massa. La rot
tura di una delle tubazioni più 
grosse del sistema non ha 
creato le reazioni a catena e 
le pericolosissime contamina
zioni di amianto che si erano 
verificate in altri recenti casi 
del genere, compresa l'esplo
sione che qualche mese fa 
aveva fatto addiritura crollare 
un'ala di un edificio che si af
faccia sull'ultra elegante Gra-
mercy Park. 

Il sottosuolo di Manhattan è 
un labirinto complicatissimo 
attraversato da una rete im
mensa di tubature. Il punto 
più delicato, quello che ri
schia di produne effetti para
gonabili alla rottura di un'arte
ria coronaria o cerebrale nel 

corpo umano, sono le condut
ture dell'acqua e quelle del 
vapore ad alta pressione. 
Questa delle condotte di va
pore é una caraneristica di 
New York. Spiega tra l'altro lo 
strano e apparentemente mi
sterioso lenomcno che sor
prende il turista per le strade 
di Manhattan quando dai 
tombini escono getti di vapo
re, come zaffate di zolfo dagli 
Inferi. 

Queste tubature sono state 
Istallate a cavallo tra il secolo 
scorso e questo per fornire più 
economicamente acqua cal
da, riscaldamento ed energia 
elettrica a gran parte della cit
tà. Per non disperdere il vapo
re sono ricoperte da amianto. 
E da qui nasce la loro perico
losità: se scoppiano, l'amianto 
- matcnale da anni ritenuto 

tra i più nocivi ed inquinanti 
tra quelli che si sono usati nel
le costruzioni - si sbriciola e si 
diffonde nell'aria. 

Se dell'acqua fredda si infil
tra nella condotta del vapore 
ad altissima temperatura, si 
producono esplosioni mici
diali. Ed il guaio è che queste 
si possono vcnficarc in qual
siasi istante e in qualsiasi mo
mento. Ormai é nozione cor
rente che passeggiando per le 
strade di Manhattan uno può 
vedersi da un Istante all'altro 
scaraventato in aria o aprirsi 
una voragine sotto i piedi ed 
esseme inghiottito, come é 
successo a ormai parecchie 
decine di malcapitati nella 
mezza dozzina di incidenti ve
rificatisi negli ultimi mesi, 

I sotterranei di Manhattan, 
un organismo più vasto e più 
complesso ancora dei gratta
cieli che emergono in superfi
cie, soffrono di invecchiamen
to e decenni di trascuratezza. 
Soprattutto le condotte del
l'acqua. Da un secolo e più a 
questa parte nessuno ha mal 
pensato di sostituirle, a meno 
che non ci fosse la necessità 
urgente di riparazioni in segui
to ad una perdita o una rottu
ra. CSi.Ci. 

Il programma di riforme istituzionali dei laburisti inglesi 

Kinnock non vuole più i Lord 
Kinnock vuole abolire la Camera dei Lord e pro
muovere una vasta riforma costituzionale sui diritti 
dei cittadini in caso di vittoria alle prossime elezio
ni. La «Charter of Rights» promette nuove leggi sul
la libertà di informazione e sui diritti dei lavoratori. 
•No» ad ogni forma di discriminazione su basi raz
ziali o sessuali. Freni alle intrusioni della stampa e 
dello Stato nella vita privata delle persone. . -

ALFIO BKRNABEI 

• • LONDRA. I labunsti hanno 
annuncialo -il più vasto pro
gramma di riforme costituzio
nali di questo secolo» nel caso 
dovessero vincere le prossime 
elezioni e andare al governo 
nel 1992. I dettagli sono stati 
resi noti ieri dal vice leader 
del partito Roy Hattersley in 
un discorso pronunciato ad 
Oxford. 

Le riforme sono incentrate 
intomo ad una Charter ol Ri
ghts, carta dei diritti, intesa a 
salvaguardare le libertà civili: 

e includono tra l'altro l'istitu
zione di una seconda camera 
democraticamente eletta al 
posto dell'attuale Camera dei 
Lords dove si accede ancora 
su basi di privilegi ed onorifi
cenze. 

La decisione dei laburisti di 
promuovere questa sene di ri
forme costituzionali intomo 
alla questione delle libertà e 
dei diritti dei cittadini, avviene 
in risposta alici crescente 
preoccupazione manifestatasi 
in questi ultimi anni per il de

terioramento di tali diritti, fe
nomeno che ha dato luogo a 
gruppi di pressione come 
Charter 88 (basato sul model
lo della Charta 77 cecoslovac
ca) a cui hanno aderito centi
naia di migliaia di persone fra 
cui i più noti intellettuali. Hat
tersley ha introdotto il pro
gramma di riforme laburiste 
con un'accusa allaThatchen 
•Nessun governo nella nostra 
storia ha concentrato più po
tere in Whltehall (sede dei 
ministeri) e Weslminster (se
de parlamentare). Nessun pri
mo ministro inglese dell'era 
moderna si è dimostrato più 
impaziente verso chi dissente, 
più intollerante verso chi criti
ca, più determinato a piegare 
e ricattare i mezzi di informa
zione per ottenere il loro so
stegno». 

Al primo posto nella lista 
delle nuove leggi che i laburi
sti vorrebbero introdurre, c'è il 
Freedom ol Information Act 

che mira a sfondare il muro di 
segretezza dietro il quale ten
de ad agire lo Stato inglese. 
La nuova legge giustifichereb
be «il segreto di stato» solo nei 
casi in cui è possibile dimo
strare che la divulgazione di 
informazioni «deve essere li
mitata nell'interesse della si
curezza del paese». Allo stes
so tempo, come avviene negli 
Stati Uniti, i cittadini avrebbe
ro il diritto di sapere che tipo 
di informazioni lo stato tiene 
su di loro, con l'eventuale fa
coltà di poter correggere erro
ri. Una seconda legge porte
rebbe i servizi segreti sotto il 
controllo di un comitato par
lamentare. Un'altra legge to
glierebbe ai primi ministri il 
diritto di scegliere i dirigenti 
delle industrie nazionalizzate, 
della Bbc e della Chiesa angli
cana. 

I laburisti intendono poi in
trodurre una legge sul diritto 
alla •privacy» per impedire al

lo stato e alla stampa di inter
ferire nell'ambito della vita 
privata delle persone, rafforza
ta da misure per rendere ille
gali atti di discriminazione a 
tutti i livelli su basi di razza, 
sesso o orientamento sessua
le. Altre leggi riguardano il set
tore dell'occupazione. Si vuo
le adottare la carta sociale eu
ropea, in particolare per im
pedire licenziamenti arbitrari 
e dare maggiori diritti alte 
donne tramite accordi di lavo
ro più flessibili e strutture in
fantili. 

Pur accogliendo favorevol
mente le proposte laburiste gli 
organizzatori della Charter 88 
rimangono convinti che non 
si stia facendo abbastanza. 
Vogliono che il partito adotti 
la Convenzione europea dei 
diritti umani e che indica una 
•conferenza del cittadini sul 
tema della costituzione». La 
Gran Bretagna rimane uno dei 
pochi paesi al mondo senza 
una costituzione scritta. 
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